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Ogni anno è più caldo di quello precedente e il sistema atmosferico evacua maggiori quantità di energia termica

Tempeste, incendi e mari in crescita
In pericolo i più poveri del Pianeta
MARIO TOZZI
ROMA

no spettro si aggira
per il pianeta Ter-
ra, lo spettro del
cambiamento cli-

matico, ma nessuna delle po-
tenze del vecchio mondo
sembra aver compreso quan-
to grave possa già essere la si-
tuazione. E le persone illumi-
nate che lo hanno capito, si
rassicurano pensando che
non sarà domani e si doman-
dano perché dovrebbero fa-
re qualcosa se neanche gli
scienziati sono d'accordo. Ini-
ziamo dalle conseguenze.
Incendi smisurati hanno

portato sull'orlo della fusio-
ne il terreno permanente-
mente ghiacciato della Sibe-
ria, compromesso la ricchez-
za dei viventi, sapiens e non,
inAmazzonia, liberato ingen-
ti quantità di anidride carbo-
nica e spinto verso l'estinzio-
ne i marsupiali australiani
(per non parlare delle vitti-
me). Questi roghi sono stati
certo favoriti dalla siccità e
dall'abbassamento delle fal-
de idriche. Temperature cal-
de come mai in passato han-
no interessato tutto il piane-
ta, da Parigi (+ 43°C, mai re-
gistrati prima) a Biarritz, da
Torino all'Antartide (record
di + 18°C, più caldo che a Ro-
ma), mentre tempeste diven-
to a 200 km flagellano il
Nord del mondo. Secondo
l'Università di Oxford, entro
il 2030 (nei mesi estivi) non
si riformerà più la grande
banchisa del Polo Nord, pas-
sando i ghiacci artici da più
di 11 a circa 4 milioni di kmq
dal 1980. E la fusione dei
ghiacciai terrestri porterà a
un innalzamento del livello
medio dei mari calcolato fra
1 e 10 metri nei prossimi
trent'anni. Perturbazioni me-
teorologiche a carattere vio-
lento stanno diventando più
numerose, più frequenti e av-

vengono anche al di fuori del-
le regioni e delle stagioni tra-
dizionali. Tutto questo dipen-
de dal fatto che fa più caldo e
che il sistema atmosferico de-
ve evacuare maggiori quanti-
tà di energia termica e regola-
re contrasti termici sempre
più profondi.

Gli scienziati non sono af-
fatto divisi sul cambiamento
climatico: tutti gli specialisti
del clima sostengono unani-
memente che stiamo assi-
stendo a un cambiamento cli-
matico anomalo e accelerato
rispetto al passato. E che di-
pende dalle attività produtti-
ve dei sapiens. Se si calcola-
no le pubblicazioni scientifi-
che (unico terreno su cui si
confrontano i ricercatori,
che non hanno maggiore cali-
bro se vengono intervistati
dai media), si vede chiara-
mente che, su decine di mi-
gliaia di articoli pubblicati in
riviste "peer reviewed", solo
alcuni non concordano sulle
responsabilità degli uomini.
Purtroppo l'audience di que-
sta straminima minoranza
(che in altre discipline nean-
che avremmo considerato), è
amplificato da alcune perso-
nalità autorevoli e da una
gran massa di siti e articoli
(non scientifici) prezzolati
dalle compagnie petrolifere.
E' curioso, però, che anche
scienziati esperti in altre disci-
pline discettino allegramente
del ruolo del Sole o neghino il
riscaldamento rilasciando in-
terviste, non, invece, scriven-
do articoli sulle riviste scienti-
fiche che potrebbero certifica-
re il loro dissenso.

Il clima della Terra può va-
riare solo per cinque motivi:
irregolarità dell'orbita terre-
stre (che spiega le grandi gla-
ciazioni del Quaternario), cor-
renti oceaniche (che riscalda-
no, per esempio, maggior-
mente la Scandinavia), posi-
zione dei continenti (il nostro

emisfero ha più continenti e
perciò è più freddo di quello
australe), Sole (se è più caldo
o più freddo) e presenza di
carbonio in atmosfera. Ma
possiamo considerare attual-
mente irrilevanti i primi quat-
tro motivi, in quanto cambia-
no molto lentamente e addi-
rittura perché il Sole rara-
mente è stato così freddo. Ri-
mane solo un motivo che può
cambiare il clima sulla Terra
oggi, ed è il carbonio in atmo-
sfera. Ed è anche l'unico su
cui i sapiens possono interve-
nire, non potendo certo in-
fluire sugli altri. Nonostante
ci siano cicli naturali del car-
bonio che muovono 770 mi-
liardi di tonnellate di CO2, il
contributo degli uomini è si-
gnificativo (30-40) e, soprat-
tutto, interviene su sistemi
all'equilibrio: la classica goc-
cia che fa traboccare il vaso.
La logica rafforza i numeri de-
gli specialisti del clima.
Bisogna sempre distingue-

re il tempo dal clima, ma or-
mai gli eventi meteorologici
si ripetono così frequente-
mente da diventare climati-
ci. Ed è inutile pensare che
anche nel passato il clima
cambiava: certo, ma solo al-
cune regioni alla volta e più
lentamente. Oggi il cambia-
mento è globale e avviene in
maniera più accelerata del
passato, tanto che ogni anno
che passa è ormai più caldo
di quello precedente. Inoltre
le previsioni delle tendenze
climatiche di 15 o 10 anni fa
si sono rilevate esatte, segno
che i modelli fisici e matema-
tici utilizzati erano corretti.
Va poi rilevato che non stia-

mo soffrendo di tutto il poten-
ziale negativo del cambia-
mento climatico, che è anco-
ra di là da venire: il carbonio
persiste in atmosfera per cen-
to anni, dunque quello river-
sato in passato è ancora larga-

mente attivo. Se oggipotessi-
mo azzerare istantaneamen-
te tutte le combustioni degli
uomini e tutto quello che
non è energia rinnovabile si
fermasse, ci vorrebbero 45
anni perché la CO2 tornasse
ai livelli pre-industriali (cioè
attorno alle 350 ppm, oggi
siamo a 415). Come a dire
che la temperatura media
continuerebbe ancora a sali-
re per decenni prima di torna-
re al livello di oggi, perché l'i-
nerzia dell'atmosfera è consi-
derevole.
Dunque il famigerato pun-

to di non ritorno (il tip-point)
rischiamo di vederlo negli
specchietti retrovisori, lancia-
ti a tutta velocità verso uno
schianto che non procurerà al-
cun fastidio al pianeta, ma ai
sapiens e ai viventi sì, riducen-
do drasticamente il nostro be-
nessere e portando alla morte
e alla migrazione forzata gli
uomini della parte povera del
pianeta. E' davvero avvilente
constatare che solo una ragaz-
zina e un uomo vestito dibian-
co amplifichino le preoccupa-
zioni degli scienziati, mentre
tutti gli altri fanno finta di
niente. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Il punto di non ritorno
del clima

porterà morte
e migrazione forzata
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